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itinerari di preparazione al s. Battesimo
sabato 15 settembre, ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di prepara-
zione con i genitori, padrini e madrine.
domenica 30 settembre, ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi
alla Comunità.
domenica 14 ottobre, ore 11.00  e ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del 
s. Battesimo.

PregHiera 
al Cuore di CrisTo Per l’oraTorio

CuoRE iMMEnso di CRisTo,
AFFidiAMo iL nosTRo oRAToRio 
ALL’AMoRE sConFinATo 
ChE dA TE PRoViEnE E A TE Ci ATTiRA.

RinnoVA in noi iL CoRAGGio
di AsCoLTARE LA TuA PARoLA,
di CAMMinARE sui Tuoi PAssi,
di CREsCERE A TuA MisuRA.

nELL’inCERTEzzA dEL CAMMino,
nELLA FATiCA di LEGGERE i nosTRi GioRni 
donACi di osARE LA sPERAnzA
E ViVERE oGni isTAnTE Con FiduCiA.

iLLuMinA LA nosTRA CoMuniTà: 
sAPPiA EduCARE ALLA FEdE E ALL’AMoRE
i FiGLi GEnERATi A dio nEL BATTEsiMo.

susCiTA AnCoRA L’oPERosA GEnERosiTà di MoLTi 
A sERVizio dEi RAGAzzi E dEi GioVAni
E RiCoMPEnsALA Con iL GusTo dELLA GRATuiTà, 

TRAsPAREnzA dEL Tuo AMoRE.

su Chi EduCA EFFondi soAVE
LA LuCE niTidA E ViViFiCAnTE dELLA VERiTà 
E unA PAziEnzA uMiLE; 
A Chi ViEnE EduCATo ConCEdi 
iL ViGoRE dELLA TuA GRAziA 
E LA BELLEzzA di un CuoRE ACCoGLiEnTE E PRonTo.

APRi GLi oCChi dELLA nosTRA FEdE
ALLA FAnTAsiA dEi Tuoi soGni,
ALLA VisionE PRoFETiCA di nuoVE sTRAdE, 
ALL’inCAnTo dELLo sGuARdo di dio.

donACi inTELLiGEnzA E ConCRETEzzA 
PERChé LA CARiTà si FACCiA ViTA, 
nEi PRoGETTi E nELLE ATTiViTà, 
nELLA TRAMA di RELAzioni sECondo iL VAnGELo
ChE disEGnAno L’oRAToRio di oGGi
E nE sARAnno doMAni E sEMPRE
iL CuoRE PuLsAnTE E ViVo.

AMEn.  

+ Dionigi TeTTAmAnzi

Palestra di vita

Matrimoni

Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare insieme verso la stessa mèta
Massimo Tredesini con Giusj Bertuccelli - Alessandro Carsaniga con Chiara Ravasio - Perego Luigi con
Panzeri Monica

Funerali 

La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Ernesta Figini ved. Tettamanti, anni 98 – Achille Fumagalli, anni 73 – Alessandro Magni, anni 82
– Carlo Milani, anni 69 – Andrea Ruggieri, anni 18 – Lori Valsecchi cg. Pensotti, anni 66
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Tornare all’essenziale
Un’esigenza imprescindibile. Forse abbiamo
toccato il fondo e come il figlio prodigo della
parabola evangelica abbiamo sperperato i
beni di famiglia pur di finanziare la nostra
spensieratezza. (“Del domani non c’è cer-

tezza” – “Ogni lasciata è persa”).

Abbiamo preteso dal cristianesimo la nostra
parte per giocarcela in borsa e siamo finiti
nella confusione della torre di Babele.
Il Papa Benedetto XVI parlando ai Vescovi
ha ricordato questo degrado che è innanzi-
tutto spirituale e morale: “Il patrimonio spi-

rituale e morale in cui l’Occidente affonda le

sue radici e che costituisce la sua linfa utile

oggi non è più compreso nel suo valore pro-

fondo al punto che più non se ne coglie

l’istanza di verità. Anche una terra feconda

rischia  così di diventare deserto inospitale

e il buon seme rischia di venire soffocato,

calpestato, perduto.”

E qui il Papa lancia il suo affondo che ci ri-
guarda. Il nostro “primo, vero, unico com-

pito rimane quello di impegnare la vita per

ciò che vale e permane, per ciò che è vera-

mente affidabile, necessario, ultimo”.
Un richiamo forte a ritornare all’essenziale.
Una comunità di credenti non può allora che

partire dal primato di Dio, coltivato, speri-
mentato, celebrato come relazione viva e
dissetante. Nel tempo della grande fame e
sete di Dio, la nostra gioventù che sta ritor-
nando dalle delusioni alle quali è stata ab-
bandonata, troverà una comunità capace di
indicare la sorgente perenne dell’acqua viva
e dissetante? 
Ripartiamo operando una purificazione della
parola, dei pensieri, delle opere. Ritorniamo
al cuore dei problemi, alla sostanza della
fede, ai principi fondamentali della morale.
È indispensabile riproporre i temi “ultimi”

come morte, vita e oltre la vita, bene e male,
sofferenza, giustizia e verità, amore e bel-
lezza.

In una parola il primato di Dio, il valore della
preghiera, la centralità della domenica come
giorno del Signore. E facciamolo subito, per-
ché come diceva un poeta francese: “Riman-

dando quello che si deve fare, si corre il

pericolo di non farlo mai più. Non conver-

tendosi subito, si rischia di essere dannati”.

Buon cammino.
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La Cattedrale di Santa Maria Assunta è un imponente edificio
in stile neoclassico, edificato tra il 1863 e il 1869 su progetto
dell'architetto Alessandro Antonelli, inglobando parti del prece-
dente duomo romanico.

Il duomo, assieme agli altri edifici sacri ad esso connessi, si trova
nel cuore della città, in Piazza della Repubblica, dove sorgeva
una precedente cattedrale romanica dell'XI - XII secolo, abbat-
tuta dall'Antonelli per fare posto al nuovo edificio. Dell'antica
chiesa, consacrata nel 1132, si sono conservati una parte del pa-
vimento in mosaico del presbiterio (XII secolo) ed alcuni arredi
e pitture. Risale al XII secolo anche la cappella dedicata a San
Siro, attigua alla sacrestia, edificata come oratorio privato del
vescovo. Sulle tre pareti dell'aula sono raffigurate scene della
Vita di san Siro e sulla volta il Cristo in Maestà, dipinti nella se-
conda metà del XII secolo (1180 circa); sulla parete di fondo si
trova una Crocifissione dei primi del XIV secolo con interes-
santi affreschi.
Lungo il lato affacciato alla piazza l'edificio è delimitato da un
colonnato; sotto al portico si trova l'accesso al sagrato, chiuso da
una cancellata e circondato internamente da un ulteriore porti-
cato. L'ingresso è situato sotto un pronao, costituito da quattro
imponenti colonne scanalate, ornate da capitelli corinzi, che sor-
reggono il frontone di forma triangolare.
L’interno del Duomo è ricco di innumerevoli bellezze tra cui ri-
salta l’altare Antonelliano. La struttura è suddivisa in tre navate
da possenti colonne in stucco marezzato di colore giallo-ocra. La
navata centrale è coperta da una volta a botte mentre le navate
laterali hanno copertura a calotta in ogni campata. Nella parte
mediana è collocato un tempietto formato da otto colonne corin-
zie in marmo verde di Varallo
Tra i dipinti più significativi troviamo lo Sposalizio di Santa Ca-
terina di Gaudenzio Ferrari, oltre ad opere di Bernardino La-
nino e Callisto Piazza. È di ragguardevole rilevanza anche il
busto di San Bernardo di Mentone situato all'interno di un'edi-
cola al di sopra dell'altare di San Gaetano. Esso probabilmente

è una riproduzione fedele del volto del santo ottenuta dai calchi
del viso.

Battistero
Di fronte alla chiesa, dall'altro lato del sagrato, sorge il Batti-
stero paleocristiano, risalente al IV-V secolo, considerato il più
antico monumento della città. L'edificio è a pianta ottagonale
con absidi alternatamente rettangolari e semicircolari. Al centro
vi sono i resti della primitiva fonte battesimale.
Famoso è il ciclo pittorico dell’Apocalisse giovanneo. Tale com-
plesso è dominato da otto quadri rappresentanti i sette squilli di
tromba annuncianti catastrofici flagelli che si abbattono sul-
l’umanità atterrita. Tra tali riquadri si può ricordare quello che
raffigura l’episodio delle acque tramutate in assenzio.

La Canonica e il chiostro 
Alle spalle del duomo e del palazzo Vescovile si trova la Cano-
nica, un edificio già menzionato in un documento del IX secolo,
voluto probabilmente dal Vescovo Adalgisio, per accogliere i
chierici ed i presbiteri della Chiesa novarese.
Il chiostro della Canonica come lo si osserva oggi risale alla fine
del XV secolo ed è composto da un quadriportico con eleganti
archi ogivali. All'interno sono raccolti reperti archeologici, sar-
cofagi, rilievi scolpiti, antiche epigrafi, perlopiù di età romana e
tardo-romana, provenienti dal territorio novarese. Notevole è il
bassorilievo in marmo che raffigura una nave governata da ma-
rinai e un pescatore che regge una lenza con un pesce, esempio
di arte paleocristiana risalente alla fine del III secolo.

DuOmO
di Novara

in quEsTA CATTEdRALE 

saBaTo 29 seTTemBre
Mons. FRAnCo GiuLio BRAMBiLLA 
ACCEndERà LA 23A FiACCoLA in oCCA-
sionE dELLA FEsToRAToRio
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lunedi’ 3 seTTemBre
ore 20.30-23.00 Ripresa attività volley
del GsosG

marTedi’ 4 seTTemBre 
ore 20.30-23.00 oratoriopen
oratorio aperto per una serata in com-
pagnia - iscrizioni alle attività 2012-2013
del gruppo Sportivo o.S.g.

merColedì 5 seTTemBre
ore 19.30 Cena del Gruppo Missiona-
rio con la partecipazione e testimo-
nianza di Padre Pierfrancesco Corti

giovedi’ 6 seTTemBre
ore 20.30-23.00 oratoriopen
oratorio aperto per una serata in com-
pagnia - iscrizioni alle attività 2012-2013
del gruppo Sportivo o.S.g.

saBaTo 8 seTTemBre
ore 18.00 Presso il campo spettacolo
di AGiLiTY doG
ore 19.00 Conclusione oratorio estivo
con PizzATA in FAMiGLiA e anima-
zione per i bambini
Prenotazioni entro giovedì 6 settembre
in oratorio oppure presso edicola Pas-
soni

domeniCa 9 seTTemBre
ore 11.00 s. messa di inizio
della festoratorio
ore 14.30 quadrangolare di calcio a 5
undER 12 
ore 19.00 Apertura pizzeria, braceria e
cucina – serata pesce (pasta zucchine
e gamberetti, pasta al salmone, cala-
mari, spiedini di gamberi) serata musi-
cale con il liscio di Jonny Meme

merColedi’ 12 seTTemBre
Pellegrinaggio parrocchiale di inizio
anno pastorale a novara

giovedi’ 13 seTTemBre
ore 20.45 s. Messa in chiesa parroc-
chiale per tutte le famiglie

venerdi’ 14 seTTemBre
ore 18.30 Amichevole calcio a 5
undER 14
ore 19.00 Apertura pizzeria, braceria e

cucina –specialità della serata: polenta
taragna e lumache 
Prenotazioni delle specialità entro mer-
coledì 12 settembre chiamando il  cell.
340 7153262 dalle ore 19.00 alle 21.30

saBaTo 15 seTTemBre
ore 15.00 Confessioni in Chiesa Par-
rocchiale
ore 19.00 sERATA BAVAREsE con
birre speciali e menù a tema: stinco -
wurstel - crauti - patatine - salamelle! 
serata musicale con Bruno in musica

domeniCa 16 seTTemBre
fesTa dell’addoloraTa
ore 11.00 s. Messa solenne celebrata
da don davide Marchio in partenza per
l’Ecuador
ore 16.00  Processione per le vie del
paese con la statua della Madonna
ore 17.30 Aperitivo insieme
ore 19.00 Apertura pizzeria, braceria e
cucina - serata musicale con sersil

giovedi’ 20 seTTemBre
ore 20.45  s. Messa in chiesa parroc-
chiale per tutti i collaboratori dell’orato-
rio defunti

venerdi’ 21 seTTemBre
dalle ore 19  alle ore 23 tornei di  pal-
lavolo e calcio categoria open
ore 19.00 Apertura pizzeria, braceria e
cucina- specialità della serata: trippa e
rane fritte.
Prenotazioni delle specialità entro mer-
coledì 19 settembre chiamando il  cell.
340 7153262 dalle ore 19.00 alle 21.30

saBaTo 22 seTTemBre
ore 14.00 Torneidi pallavolo e calcio ca-
tegoria open
ore 19.00 Apertura pizzeria, braceria e
cucina (pizzoccheri e tagliata)
ore 21.00 al Cinema Teatro Jolly: Pi-
noCChio, spettacolo realizzato dai ge-
nitori della scuola d’infanzia di via
Marconi

marTedi’ 25 seTTemBre
ore 20.45 in chiesa parrocchiale con-
fessioni comunitarie

merColedi’ 26 seTTemBre
ore 19.00 Cena della scuola d’infanzia
di via Marconi
giovedi’ 27 seTTemBre
ore 20.45 s. Messa in chiesa parroc-
chiale per animatori, educatori, allena-
tori e catechisti

saBaTo 29 seTTemBre
ore 21.00 Al Cinema Teatro Jolly: “duu
PE’ dE LA E un ÖCC dE sCiA’” spet-
tacolo teatrale dialettale proposto dalla
compagnia JuVEnTus noVA di Bel-
ledo

domeniCa 30 seTTemBre 
ore 10.00 Partenza delle fiaccolate dai
4 punti del paese:
classe 3°elementare: Croce al Cimi-
tero
classe 4° elementare: Cappella di s.
Antonio abate (Municipio)
classi 5° elementare: Piazza 8 agosto
1909 (Mercato) 
classe 1° media: Capella di s. Giobbe
(via Ronco Praderigo)
con tappa in oratorio e ripartenza verso
la chiesa parrocchiale
ore 11.00 s. Messa solenne d’apertura
dell’Anno oratoriano con l’arrivo delle
fiaccole rionali e della XXiV° fiaccolata
partita da noVARA
ore 12.30 Pranzo insieme: lasagne, co-
toletta e patatine

Prenotazioni entro giovedì 27 settem-
bre chiamando il cell. 340 7153262 dalle
ore 19.00 alle 21.30

ore 14.30 lancio dei palloncini -  estra-
zione della sottoscrizione a premi

Pomeriggio insieme con giochi per tutti
ore 17 30 finale 3° 4° posto tornei di cal-
cio e pallavolo cat. open
ore 18 45 finale 1° 2° posto tornei di  cal-
cio e pallavolo cat. open
ore 19.00 Conclusione della festa con
PizzATA Prenotazioni entro venerdì 28
settembre in oratorio

FestOratorio 2012
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“…Uno di loro, vedendosi guarito,
tornò indietro lodando Dio a gran

voce,
e si prostrò davanti a Gesù, 

ai suoi piedi, per ringraziarlo 
…Ma Gesù osservò: 

E gli altri nove dove sono?
… e gli disse: «Alzati e va'; la tua

fede ti ha salvato!»” (cf. Lc 17,11-19)

Carissimi!
voglio raggiungervi con questo breve
scritto che magari leggerete in un mo-
mento di relax, forse in vacanza: a tutti
auguro di poter trovare davvero un
tempo di ristoro, una pausa fra le sca-
denze del calendario annuale.
Come il lebbroso guarito, anch’io vorrei
prostrarmi davanti a Gesù e ringraziarlo
per ciò che opera in noi ogni giorno. Se
guardo indietro a questi cinque mesi in
cui ho assunto l’incarico di parroco,
vedo che ci sono stati molti cambia-
menti, alcuni più decisi, altri più gra-
duali. 
La responsabilità verso la Chiesa e le
singole persone é forse l’aspetto più de-
licato di questa nuova fase della mia
vita, che mi richiede più energie e mi ri-
serva, a volte, delle preoccupazioni
...che cerco di vivere insieme al Signore.
Questi mesi sono stati periodo fecondo
di grazie: il Tempo della Quaresima con
la preparazione di sette catecumeni al
battesimo, il Tempo Pasquale ricco di
opportunità per la catechesi e segnato
dalla presenza di diversi gruppi di ospiti
e dalla gioia delle celebrazioni del ca-
podanno Khmer, la Giornata Mondiale
per le Vocazioni con l’incontro di circa
cento giovani della Diocesi a Phnom
Penh, il mese di Maggio con la recita
del rosario nelle famiglie e molte altre
grazie. 
Questi mesi sono stati anche caratteriz-
zati dalla nascita di diversi bimbi nelle

nostre comunità, figli di giovani che si
sono appena sposati, o di famiglie cri-
stiane (cosa rara qui da noi!). Ringrazio
in modo speciale il Signore per l’espe-
rienza di qualche giorno fa, quando ho
potuto prendere in braccio un bimbo ap-
pena nato, da pochi minuti: dopo essere
stato per diversi mesi vicino alla
mamma, che é la maestra dell’asilo a
Chumkiri, é stato per me davvero il ce-
lebrare la Vita, e davvero dare Gloria a
Dio!
Questi mesi hanno visto anche il com-
pletamento della nuova scuola materna
a Chumkiri, che é finalmente funzio-
nante a pieno regime. Iniziati i lavori a
Luglio 2011, le varie fasi della costru-
zione hanno visto dei ritardi, e i bam-
bini hanno potuto iniziare a studiare nel
nuovo asilo da metà Aprile 2012. É una
struttura molto funzionale, che ospita
non solo i bimbi ma anche gli incontri
dei giovani, la catechesi, gli Scout che si
ritrovano la Domenica ecc. A metà Giu-
gno avremo il seminario per i giovani, e
prevediamo di ospitare circa 130 per-
sone.
Di tutto ciò voglio rendere profonda-
mente grazie al Signore, esercitando
quella gratitudine che é la fonte di ogni
nostro agire cristiano, e ringrazio di vero
cuore ciascuno di voi che in diversi
modi sostenete me e questa porzione di
Popolo di Dio che il Signore mi affida.
Ciò che facciamo non sarebbe possibile
senza la vostra preghiera, la vostra vici-
nanza, il vostro sostegno.
Vi auguro Buone Ferie, che siano occa-
sione per ringraziare il Signore e sentirsi
chiamare da Lui: “salvati”!

Unito in Cristo, 
vostro p. Gianluca Tavola 

La Gratitudine
iL GRuPPo MissionARio di oLGinATE PRoPonE
AnChE quEsT’Anno un RiCCo AssoRTiMEnTo
di iniziATiVE ChE siAMo CERTi ACCoGLiERETE
Con CuoRE APERTo E sEMPRE FEdELE Ai nu-
MERosi FRATELLi MissionARi sosTEnuTi.

merColedì 5 seTTemBre, ore 19.30, Cena
missionaria PREsso iL sALonE dELL’oRATo-
Rio. E’ oRMAi diVEnTATo un TRAdizionALE AP-
PunTAMEnTo ChE Ci hA VisTo oGni Anno
sEMPRE Più nuMERosi E GioiosAMEnTE PAR-
TECiPi. TEsTiMonE dAL Mondo: PAdRE PiER-
FRAnCEsCo CoRTi.
iL conTribuTo DeLLA cenA è Di € 15.00 Per gLi
ADuLTi eD € 5.00 Per i bAmbini. e’ grADiTA Pre-
noTAzione enTro iL 2 SeTTembre Ai numeri:
0341-680486 normA e 0341-651778 memo.
Con quEsTo sEMPLiCE GEsTo di CondiVi-
sionE dELLA nosTRA MEnsA E PAssAndo unA
PiACEVoLE sERATA in CoMPAGniA  in PiEno
sPiRiTo MissionARio, ABBiAMo PoTuTo FARE
GRAndi doni. Vi AsPETTiAMo quindi nuME-
Rosi.

merColedì 12 seTTemBre LE AssoCiAzioni
PARRoCChiALi oRGAnizzAno un Pellegri-
naggio a novara in VisiTA  A Mons. BRAM-
BiLLA E AnChE iL GRuPPo MissionARio inViTA
ALLA PARTECiPAzionE.
nEL PRossiMo APPunTAMEnTo Con iL BoLLET-
Tino EsPoRREMo GLi APPunTAMEnTi dELL’oT-
ToBRE E dELL’AVVEnTo MissionARio, PERChé
L’iMPEGno ConTinuA, Così dA non diMEnTi-
CARE ChE LA CARiTà è quELLA ViRTù ChE Ci
ChiEdE oGni GioRno di RiMBoCCARCi LE MAni-
ChE E di METTERE A FRuTTo LA nosTRA FEdE
Con GEsTi ConCRETi di ALTRuisMo VERso
oGni nosTRo FRATELLo, siA Esso ViCino o
LonTAno.

“Signore gesù, Pastore buono che hai offerto la tua vita
affinché tutti abbiano la Vita, dona a noi, comunità cre-
dente sparsa in tutto il mondo, l’abbondanza della Tua
Vita, e rendici capaci di testimoniarla e di comunicarla
agli altri.”

Così PREGAVA GioVAnni PAoLo ii E Così Vo-
GLiAMo PREGARE AnChE noi AFFinChé iL sER-
Vizio E iL METTERsi AL sERVizio, siAno oGni
GioRno VAnTo E TEsTiMoniAnzA dELLA FEdE
di CiAsCuno. 

iL GRuPPo MissionARio
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C’è un salto che dobbiamo fare per-
ché corrisponde ad una chiamata che
viene da Gesù.
un salto coraggioso, segno di una
scelta risoluta che riempie il cuore di
gioia.
questo salto per i nostri ragazzi, come
per quelli di tutti gli oratori, in que-
st’anno della fede che il Papa ha vo-
luto per la Chiesa, diventa un grido
forte: “Jump!”.
sproniamoli e animiamoli con tutto
l’entusiasmo possibile, dicendo loro:
“Salta! Fidati! balza in piedi, fai Jump!”,
come Bartimeo, il cieco che sulla
strada di Gerico prende la decisione di
seguire Gesù.
Parlando dell’oratorio nel suo discorso
ai ragazzi della Cresima, il 2 giugno
scorso, nella splendida coreografia di
s. siro, il Papa Benedetto XVi così si
esprimeva: “L’oratorio, come dice la
parola, è un luogo dove si prega, ma
anche dove si sta insieme nella gioia
della fede, si fa catechismo, si gioca, si
organizzano attività di servizio e di
altro genere, si impara a vivere. Siate
frequentatori assidui del Vostro orato-

rio, per maturare sempre più nella co-
noscenza e nella sequela del Si-
gnore”.
Condivido in tutto le parole del Papa.
siamo sulla stessa lunghezza d’onda.
L’anno della fede è l’occasione per in-
tensificare il cammino intrapreso e ri-
lanciare il progetto oratorio con
quattro luci di posizione.

a) comunità festosa
innanzitutto l’oratorio è una comunità.
L’impegno educativo che vuol dire ac-
coglienza, rispetto, creatività, organiz-
zazione deve essere condiviso da tutti
e portato avanti in solido: genitori, edu-
catori, animatori. Festosa: l’esperi-
mento delle domeniche speciali va
riproposto, aggiornato e migliorato.

B) cantiere aperto o laB-orato-
rio
L’oratorio non è la piazza, non è la
strada, non è il semplice campo di cal-
cio o di allenamento. è un centro vivo,
pulsante di iniziative e di proposte: mu-
sica, teatro, danza, sport, gioco sono i
linguaggi dei nostri ragazzi. dobbiamo

saperli intercettare e concretizzare.

c) scuola di Vangelo
nonostante l’impegno del catechismo
i nostri ragazzi oggi conoscono poco
del Vangelo. dobbiamo trovare forme
nuove per superare l’ignoranza della
scrittura. La fede viene dall’ascolto,
dice s. Paolo, e l’ascolto riguarda la
Parola di Cristo. il Vangelo deve tor-
nare al centro della vita. Almeno la s.
Messa domenicale sia celebrata con
fedeltà e gioiosa partecipazione.

d) Porta della Fede
L’oratorio è anche una porta di pas-
saggio. Chi l’oltrepassa deve accor-
gersi della differenza perché vi trova e
respira uno stile inconfondibile, capace
di contagiare. L’anno della fede punta
a questo salto di qualità. se l’oratorio
deve diventare una “incarnazione del
Vangelo” chi lo frequenta e lo abita è
invitato ad esserne cosciente e a dare
il suo contributo, perché l’oratorio di-
venti scuola di vita cristiana.

Don eugenio

Il salto della fede
oraTorio 2012-2013Jump! 

Venerdì 7 settembre: genitori 3a elementare
lunedì 10 settembre: genitori 4a elementare
martedì 11 settembre: genitori 5a elementare
lunedì 17 settembre: genitori 1a media

martedì 18 settembre: genitori 3a media
lunedì 24 settembre: Adolescenti 1a - 2a -3a Superiore
domenica 23 settembre: ore 15.00 – Padrini - madrine
– genitori cresimandi

Programmiamo insieme il cammino oratoriano ed in modo Particolare quello del catechismo.
gli incontri si terranno nel salone sotto il jolly alle ore 21.00.
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Caro diario di Bordo,
PER LA PRiMA Ed uLTiMA VoLTA siAMo noi ALLiGAToRi(o Ani-

MAToRi, CoME PREFERiTE ChiAMARCi) A sCRiVERTi. PREPA-

RATi PERChé non sARà FACiLE non CAdERE nELLA

TRisTEzzA E nELLA MALinConiA, inFATTi siAMo TuTTi qui PER

sALuTARTi PERChé è ARRiVATo iL MoMEnTo, PuRTRoPPo, di

ToRnARE A CAsA. 

VoGLiAMo CoMinCiARE dALL’inizio E quindi dA quELLA dATA

ChE sEMBRA oRMAi LonTAnissiMA, doMEniCA 29 LuGLio. un

Po’ di PAuRA dA PARTE nosTRA, in PARTEnzA C’è E non VE

Lo nAsCondiAMo, LA PAuRA di non RiusCiRE A FARVi diVER-

TiRE MA soPRATTuTTo LA PAuRA di non LAsCiARVi un

sEGno indELEBiLE di quEsTA FAnTAsTiCA EsPERiEnzA. MA si

PARTE, E Già dALLE PRiME oRE insiEME si iniziA A FoRMARsi

un BEL RAPPoRTo TRA noi E Voi E TRA Voi E Voi.

PRiMA sERA, PRiMo GioCo, ALL’APERTo, Con LE ToRCE, in

quEsTo PAEsE ChE Ci è AnCoRA sConosCiuTo MA ChE di-

VEnTERà suBiTo un LuoGo FAMiGLiARE E AMiCo. noi AniMA-

ToRi Ci diMosTRiAMo suBiTo PER quELLo ChE siAMo:

animali! E TRA uRLA, VERsi, CoRsE, CAduTE E TAnTE RisATE

iL PRiMo GioRno è FiniTo.

Ed ECCo LA PRiMA noTTE, noi PREoCCuPATi di non Riu-

sCiRE A FARVi doRMiRE, MA Ci ACCoRGiAMo suBiTo ChE duE

GRidA E unA FRAsE CoME: “ SoTTo iL LeTTo Di un bAmbino

c’è uno ScArAFAggio morTo, iL Primo che PArLA Se Lo

mAngiA DomAni A PrAnzo”, BAsTAno A FARVi doRMiRE.

PRiMA sVEGLiA A suon di MusiCA E Voi Già Vi LAMEnTATE

PER LA BRusCA sVEGLiA, AnCoRA iGnARi di quELLE ChE Vi

AsPETTAno!
PRiMA PAssEGGiATA ALLA RoTTA di CAMPodoLCino E AnChE

qui LAMEnTi E MAL di PiEdi, sEMPRE iGnARi dELLE FATiChE

ChE si sAREBBERo sussEGuiTE. LA sERA ConTinuiAMo A di-

MosTRARCi, noi ALLiGAToRi, PER quELLo ChE siAMo VERA-

MEnTE: maTTi! 
nELLA noTTE dA RiCoRdARE iL BunJEE JuMPinG sEnzA

CoRdA dAL LETTo A CAsTELLo soPRA dEL nosTRo PAoLino.

Ed ECCo ChE Ci sVEGLiAMo E un ALTRo GioRno VoLA ViA

TRA RiFLEssioni, sToRiE PAzzissiME dEL don EGi, MEssE E

GioChi VARi. ALTRA noTTE E ALTRA sVEGLiA, noi dA BRAVi Ani-

MAToRi ChE Ci TEniAMo ALLA VosTRA siCuREzzA E inCoLu-

MiTà Vi sVEGLiAMo Con LA siREnA dELL’ALLARME

AnTinCEndio Ed EVACuAndo LA CAsA in MEno di un MinuTo

E TREnTA. 
un TEMPo inCERTo non Ci hA FERMATo E nonosTAnTE AB-

BiAMo doVuTo disdiRE LA GiTA AL LAGo AzzuRRo Ci siAMo

AVVEnTuRATi PER iL RiPido sEnTiERo ChE PoRTA ALLA FA-

MosissiMA CAsCATA! quALChE FoTo (RiCoRdiAMo quELLE

hoT di noi ALLiGAToRi), unA BARRETTA di CioCCoLATo E si

ToRnA A CAsA PER iL RiCCo PRAnzo ChE LE nosTRE AMATE

CuoChE Ci AVEVAno PREPARATo.

PRiMA sERATA di PAuRA: doPo unA PREsEnTAzionE AG-

GhiACCiAnTE Con LuCi sPEnTE, soTToFondo inquiETAnTE

E FuMo TERRiFiCAnTE, è CoMinCiATo iL GioCo Più TEMuTo

dA sEMPRE: LiCAnTRoPo. oVViAMEnTE quALCuno è sTATo

CoLPiTo dA un sosPETTo MAL di PAnCiA, MA AnChE quEsT’

uLTiMi hAnno PAssATo un EMozionAnTE sERATA TRA un

RosARio E L’ALTRo Con don EuGEnio E LE CuoChE. 

un'ALTRA sVEGLiA CosTRuTTiVA, PER TEsTARE iL VosTRo AP-

PARATo ACusTiCo: PEnToLE, CoPERChi, CuCChiAi E ME-

sToLi. ALTRA RiFLEssionE, ALTRA sToRiA E ALTRA MEssA PER

RALLEGRARE LA MATTinA E Poi ViA Con iL PoMERiGGio:

sCalPo. 
un Po’ in RiTARdo MA Ci TEnEVAMo A dARE iL BEnVEnuTo

A Chi PER LA PRiMA VoLTA METTEVA PiEdE nELLA nosTRA

isoLA dA soGno. MA iL BEnVEnuTo ChE diCiAMo noi, E

quindi sERATA di sChERzi: RiCoRdiAMo PAoLo E niCoLò

B. GLi inTRAMonTABiLi, uno sVEGLissiMo LoREnzo L.

ChE AL PRiMo CoLPo CAPisCE Chi hA iL FisChiETTo, Cosi

CoME GiAdA, LAsCiAMo sPAzio AnChE Ad ARiAnnA E

GioRGiA  ChE Ci TEnGono A MosTRARCi CoME VAnno

ALLA ToiLETTE E inFinE unA PoLLA, un dAVidino E un

CRis sConVoLTi dA unA TERRiBiLE MuMMiA. A PRoPosiTo

di MuMMiE RiCoRdiAMo iL GioConE sERALE dEL GioRno

suCCEssiVo, doVE un TERRiBiLE FARAonE si è RisVE-

GLiATo dAL suo PRoFondo sonno disTRuGGEndo iL

sARCoFAGo E FACEndo sPAVEnTARE TuTTi i PREsEnTi.

di quEsTo GioCo Ci TEniAMo A PARLARE di unA PRoVA

di CoRAGGio doVE i Più Puzzoni (dEsCRiTTi Cosi dA

LoRo sTEssi) hAnno AssAGGiATo un BEL PEzzo di

AGLio, LAsCiAndo unA TERRiBiLE PuzzA PER TuTTA

isoLA. non VoLEndo REndERE inuTiLE TuTTo iL LA-

VoRo FATTo Con i diARi di BoRdo Vi RiMAndiAMo A Lui

PER i GioRni suCCEssiVi E AdEsso Ci soFFERMiAMo suLLE

CosE un Po’ Più sERiE E AhiMè un Po’ MALinConiChE.

un grazie VA A isoLA sEMPRE PERFETTA PER ACCoGLiERCi

Con LA suA sEMPLiCiTà E TRAnquiLLiTà.

un grazie VA A TuTTi GLi isoLAni ChE soPPoRTAno LE no-

sTRE uRLA noTTuRnE.

un grazie VA ALLA CAsA, GRAndE, osPiTALE E BELLissiMA

MA ALLo sTEsso TEMPo PoCo ACCoGLiEnTE nEL MoMEnTo

dELLE doCCE.
MA AndiAMo AL sodo:

un grazie VA PRiMA di TuTTo A don EuGEnio E don EnRiCo

PER L’ ECCEzionALE EsPERiEnzA ChE Ci hAnno PERMEsso

di TRAsCoRRERE.

un grazie VA ALLE CuoChE: MARiA, PAoLA, AnGELA, ELsA

E LuiGiA. 
PER PAoLA PERò siAMo CosTRETTi A sPEndERE duE

RiGhE in Più di ringraziamenTo PER i MAniCARETTi noT-

TuRni ConCEssi A noi ALLiGAToRi E siAMo indECisi su

CoME dEFiniRLA E quindi LA dEFiniAMo Così: MAMMA,

AMiCA E un’AniMATRiCE CoME noi, GRAziE di TuTTo.

un grazie VA A ChiARA, MAMMA di TuTTi Con unA PA-

ziEnzA inEsAuRiBiLE, sEMPRE PREsEnTE in CAso di Bi-

soGno.
un grazie VA A MARCo, PER iL suo AMiCo PuPo, LE CoRi-

sTE, iL BATTERisTA E LA BAnAnA ( E RiCoRdiAMo ChE si

sPosERà A sETTEMBRE E siETE TuTTi inViTATi).

un grazie VA A TuTTi Voi PERò, uno A uno, Con iL

CuoRE, Ci AVETE FATTo PAssARE unA sETTiMAnA indi-

MEnTiCABiLE Ed ECCEzionALE E sPERiAMo ChE PER Voi

siA sTATo Lo sTEsso! sPERiAMo ChE AL RiToRno A CAsA

PossiATE RACConTARE dELLA FAnTAsTiCA sETTiMAnA

ChE AVETE VissuTo, diCEndo A TuTTi ChE isoLA non è

unA VACAnzA CoME TAnTE, MA unA VACAnzA uniCA E in-

diMEnTiCABiLE!
Buon RiEnTRo A CAsA,  Con AFFETTo

i VoSTri ALLigATori PreFeriTi: 

STeFAno, mATTeo, mArco, mASSimo, Simone, mArco,

ALeSSio, roberTA, LucreziA e miriAnA
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“Solo credendo la fede cresce e
si rafforza” (Pf7). Alla luce delle
riflessioni contenute nella Lettera
Apostolica Porta fidei, Benedetto
XVI ha indetto un Anno della
fede per il periodo 11 ottobre
2012 – 24 novembre 2013.
Obiettivo principe dell’Anno
della fede  è quello di sostenere
la fede di tanti credenti che nella
fatica quotidiana non cessano di

affidare con convinzione e coraggio la propria esistenza al Signore
Gesù: "L’ultimo Anno della Fede è stato fatto nel 1968 e il desiderio
era quello di ricordare il martirio dell’Apostolo Pietro secondo la tra-
dizione. Non dimentichiamo che era il ’68 e il ’68 richiama alla mente
di tutti un particolare momento nella storia. Quindi il Papa, in quella
circostanza, volle concludere l’Anno della Fede con la professione di
fede, volutamente realizzata, chiamata e ricordata ancora ai nostri
giorni come il 'Credo del Popolo di Dio'. Quindi ci sono momenti
straordinari, indipendentemente dai Giubilei; momenti straordinari in
cui per circostanze peculiari, in questo caso il 50.mo di apertura del
Concilio Vaticano II e il 20.mo anniversario del Catechismo della
Chiesa Cattolica si è pensato di poterlo far diventare un momento,

appunto, di riflessione soprattutto in un contesto di crisi generaliz-
zata. Noi non ci nascondiamo che esiste una crisi di fede" - ha spie-
gato il presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della
Nuova Evangelizzazione, mons. Rino Fisichella -
Nell’attuale contesto caratterizzato da un secolarismo che spinge a
“vivere nel mondo come se Dio non esistesse”, l’Anno della Fede si
propone come un percorso che la comunità cristiana offre ai tanti che
vivono con la nostalgia di Dio e il desiderio di incontrarlo di nuovo. 
Il primo avvenimento dell’Anno della Fede sarà domenica 21 ottobre
con la canonizzazione di 6 martiri e confessori della fede. Poi, tante
le iniziative indirizzate ai giovani in vista della Gmg in Brasile ed ai
laici anche attraverso l’esperienza delle Confraternite e della pietà po-
polare:
"La pietà popolare è un’espressione molto importante delle vita di
fede, perché è quella vita di fede che si raccoglie in modo particolare,
ad esempio, nei santuari. I santuari sono un luogo privilegiato di
nuova evangelizzazione e sono degli spazi privilegiati anche per la
fede. Ci sono milioni e milioni di persone che ogni anno frequentano
i santuari, ma ci sono anche centinaia e centinaia di persone che vi-
vono nelle confraternite".

Per essere informati su tutti gli avvenimenti collegati inoltre è stato

approntato un sito Internet: www.annusfidei.va.

Essere Santi
“È ora di riproporre a tutti con
convinzione questa "misura alta"

della vita cristiana ordinaria: tutta
la vita della comunità ecclesiale e
delle famiglie cristiane deve por-
tare in questa direzione. E' però
anche evidente che i percorsi
della santità sono personali, ed
esigono una vera e propria "peda-

gogia della santità", che sia ca-
pace di adattarsi ai ritmi delle
persone”. (Giovanni Paolo II° -
"Novo Millennio Inuente"). 
Questa chiamata alla santità non
è quindi prerogativa esclusiva dei
preti, dei religiosi e delle reli-
giose. Non tutti quindi sono chia-
mati a queste forme di vita;
l'indemoniato, riportato alla sanità
di mente, chiede di seguire Gesù,
ma egli stesso gli impone: “Torna

a casa tua, e racconta ciò che il

Signore ti ha fatto”. Tutti, per la
grazia battesimale, siamo divenuti
figli di Dio, senza distinzioni di
sorta; a tutti il Signore indica il
cammino concreto di santità da
percorrere: “Chi vuol venire die-

tro a me rinneghi se stesso,

prenda la sua croce e mi segua”.

Essere santi non significa fare mi-
racoli o cose straordinarie, ma pri-
vilegiare la sequela di Cristo, in
obbedienza alla sua parola, nella
quotidianità della vita, ovunque
essa si svolga, e ciò pur nella con-
sapevolezza della nostra preca-
rietà: “Io non compio il bene che

voglio, ma il male che non vo-

glio” (San Paolo). 

Oggi si parla molto di “cristiani

adulti”, e cristiani adulti sono co-
loro che, nell'ambito della loro
vita, tendono alla santità, come ha
dichiarato il Concilio Vaticano
II°: “E' chiaro dunque a tutti, che

tutti i fedeli di qualsiasi stato o

grado sono chiamati alla pie-

nezza della vita cristiana e alla

perfezione della carità”. 

“Essere santi” è la nuova rubrica
che apparirà mensilmente sul no-
stro Notiziario; in essa saranno
presentate, in riflessione, la san-
tità di uomini e di donne vissuti in
questi ultimi anni, perché anche
noi, come loro, possiamo crescere
sempre nella fede in Dio, “fonte

della vera sapienza e sorgente

dell'amore che non delude”.

A cura di Silvio barbieri
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Se dobbiamo dare una definizione tecnica, la gueglia era
una attrezzatura per pescare a forma di grande e lunga “V”
rovesciata, con l’apertura più grande posta a monte e la mi-
nore, di circa 2 o 3 metri, a valle. Normalmente era posta
in un lago o in un fiume dove l’acqua non era profonda più
di sei metri e, preferibilmente, nei punti dove la corrente
era più forte.
Un disegno del 1735, dell’Ingegnere veneto ai Confini,
Giovanni Antonio Urbani, ci aiuta a comprendere meglio
come era fatta una gueglia.
I due lati della “V”, detti “ali”, erano formati da lunghi pali
di rovere piantati nel fondo a distanza ravvicinata, uniti pa-
reti formate da rami di salice, detti anche “vimini”, o fra-
sche di rovere intrecciati tra loro, dette “gradizze”, per
impedire l’uscita dei pesci una volta entrati in questa spe-
cie di imbuto.
Accostate a queste “ali”, all’interno della gueglia, veni-
vano immerse fascine di legna di quercia o frassino fin
quasi alla superficie per guidare le anguille adulte, che nuo-
tavano in superficie, verso la rete a sacco ancorata alla
stretta apertura lasciata nell'estremità a valle della gueglia.
Questa apertura,  chiamata “bocha” o “sterno”, era delimi-
tata da una o più coppie di pali di castano detti “pertegoni”,
che avevano un altezza massima di circa due metri e mezzo
da sopra il pelo dell’acqua, e da sassi e tronchi, per per-
mettere al pescatore, in barca, di collocare e togliere age-
volmente la rete a sacco. 
Le gueglie venivano utilizzate durante tutto l’anno ed
anche di notte: si pescava soprattutto anguille  (purtroppo
oggi sono quasi scomparse dalle nostre acque) perché que-
sti pesci seguono la corrente dei fiumi per i loro sposta-
menti: nello stesso senso quando, oramai adulte, devono
raggiungere, verso settembre-ottobre, il Mar dei Sargassi
dove si riproducono; in senso contrario quando raggiun-
gono le acque interne continentali per completare la cre-
scita.
Da qui il nome di “anguillera” o “gueglia” dato a queste at-
trezzature.
Ma quante erano le gueglie poste nell'Adda? Moltissime
lungo tutto il suo percorso a partire da Lecco: ciò signifi-
cava che le anguille erano abbondanti, anche perché la loro
prolificità era molto alta. Questo valeva anche per altri pre-
giati pesci come trote, agoni, lucci, persici che facevano di
questo manufatto il più redditizio di tutti gli “artifizi” per
pescare.
Chiaramente, oltre alle gueglie, che erano davvero dei ma-

nufatti grandiosi, si usavano anche altre attrezzature fisse,
chiamate anche “artifizii pescherecci”, per catturare ogni
tipo di pesce: “legnari”, “peschere”, “bertavellere” o “bar-
tavagliere”. Quest’ultime venivano dette anche “steccate”
o “tese”, perchè formate da una parete fatta di pali e da gra-
ticciati di vimini a cui a cui venivano appese i “bartavelli”
o le reti.
I “bartavelli” o “bertavelli” sono reti coniche a tre o quat-
tro cerchi, chiuse ad una estremità, usate soprattutto per
catturare i pesci persici: sono fatte in modo che quando
sono entrati, i pesci non possono più uscirne. Di solito ven-
gono posti nei bassi fondali ed in corrispondenza di stret-
toie, dove i pesci sono costretti a passare, e per trattenerli
in posizione vengono anche utilizzati dei grossi sassi am-
monticchiati , anch'essi chiamati con il nome di “bertavel-
lere” .
Un altro manufatto chiamato la “stupàda”, in dialetto ber-
gamasco “ròsta” (a Olginate vi è una Via Stoppata a ricor-
dare l'esistenza nelle vicinanze di un tratto di lago un
tempo adibito a questo tipo di pesca), usato soprattutto nei
canneti, consisteva in argini di terra che ne racchiudeva
ampie porzioni, intervallati da aperture più grandi per per-
mettere l'entrata delle barche dei pescatori che venivano
chiuse con fascine prima che le acque del fiume si ritiras-
sero in tempo di magra, impedendo così ai pesci, che tro-
vavano in queste zone il loro ambiente naturale per
riprodursi, di fuggire nel lago e da aperture più piccole alla
bocca delle quali venivano posti i “cuèt”, nome generico
con cui si indicano i “bertavelli”, per catturare il pesce che
cercava di uscire. Già alla fine del 1700 questi manufatti
erano da tempo proibiti.
Nel 1840, nel suo Vocabolario “Milanese–Italiano”, Fran-
cesco Cherubini così definiva i “legnari”: “Legnèe. Edifi-
zio da pesca consistente in varj perticoni a piombo fermati
nel fiume, le cui reliquie de’ tronchi laterali servono come
tanti uncini a ratenere sott’acqua un ammasso di lievi e fitte
legne fronzute tra le quali stanziano volentieri i pesci nel
verno e dove facilmente si irretiscono".
Una volta all’anno, di solito in Quaresima, si procedeva a
svuotare “ul legnèe” dei pesci che durante l’inverno vi si
erano rifugiati, circondando il “legnaro” con una rete ap-
posita.
I “legnari”, le “peschere”, le “stupàde” e le “tese”,  hanno
seguito le sorti delle gueglie e sono oggi scomparsi men-
tre sono ancora in uso i “bertavel  o cuèt

a cura di gianluigi riva e giovanni aldeghi  (2-continua)

Cos’è 
una Gueglia
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La famiglia ha il suo ritmo, come il battito del
cuore; è luogo di riposo e di slancio di arrivo e
di partenza, di pace e di sogno.

il lavoro non può rendere la casa deserta, ma
la famiglia dovrà imparare a vivere i tempi del
lavoro con quelli della festa. L'uomo deve lavo-
rare, per poter vivere, ma le condizioni del la-
voro debbono salvaguardare e anzi
promuovere la sua dignità di persona. il mer-
cato del lavoro costringe oggi non poche per-
sone, soprattutto se giovani e donne, a
situazioni di costante incertezza, impedendo
loro di lavorare con quella stabilità e quella si-
curezza di ordine economico e sociale.

L'opportuna flessibilità del lavoro richiesta dalla
cosiddetta globalizzazione non giustifica la per-
manente precarietà di chi ha nella sua sola
forza lavoro la risorsa per assicurare a sè e alla
sua famiglia il necessario per vivere.

non il lavoro deve sottomettere l'uomo, ma
l'uomo, attraverso il lavoro, è chiamato a sog-
giogare la terra (gen. 1,28). studiare politiche
industriali, agricole e urbanistiche che mettano
al centro l'uomo e la salvaguardia del creato è
la condizione imprescindibile per garantire alla
famiglia, già oggi e specialmente in futuro, una
prospettiva migliore.

il lavoro non è il fine della vita; esso conserva
la sua giusta misura di mezzo. il fine è la co-
munione e la corresponsabilità degli uomini con
il loro Creatore. se il lavoro diventa un fine,
l'idolatria del lavoro prenderebbe il posto della
collaborazione richiesta da dio agli uomini. Ad
essi e semplicemente chiesto di lavorare, ma
di lavorare custodendo e coltivando la crea-

zione divina. La fatica è parte integrante del la-
voro, nell'attuale epoca del “tutto e subito”,
l'educazione a lavorare “sudando” risulta prov-
videnziale.

L'uomo moderno ha creato il tempo libero e ha
perso il senso della festa; nella Genesi (1-2) ci
dice che famiglia, lavoro e giorno festivo sono
doni e benedizioni di dio per aiutarci a vivere
un'esistenza pienamente umana. Bisogna re-
cuperare il senso della festa, e in particolare
della domenica come un tempo per l'uomo. Ri-
trovare il cuore della festa e decisivo anche per
umanizzare il lavoro, per dagli un significato
che non lo riduca a essere una risposta al biso-
gno.

La festa come tempo libero è vissuta oggi nel
quadro del fine settimana che tende a dilatarsi
e sempre più assume tratti di dispersione e di
evasione. invece del riposo si privilegia il diver-
timento, la fuga dalle città, non si riposa solo
per ritornare al lavoro, ma per fare festa. E'
quanto mai opportuno che la famiglia riscopra
la festa come luogo dell'incontro con dio, ricre-
ando l'atmosfera familiare soprattutto quando i
figli sono piccoli.
Per questo la domenica è il signore dei giorni,
il giorno dell'incontro col Risorto!

Briciole

12
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A cura di Ferruccio milani

Il lavoro e la festa

Briciole
Che tu lo voglia, o no, hai il volto della tua anima.
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Buona stampa
dal mese di settembre il giornale “Avvenire” e la rivista
“Famiglia Cristiana” saranno distribuite presso la sacre-
stia della parrocchiale
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Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO 
DELLE PERSONE 
IN DIFFICOLTÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

oratorio:
n.n. 100 €

Ci diciamo caritatevoli, perché
diamo l'elemosina al mendicante,
visitiamo l'ammalato in solitu-
dine, ci prestiamo all'aiuto del vi-
cino di casa in difficoltà,
offriamo sostegno scolastico al
ragazzo svantaggiato... Il cuore
si inorgoglisce, e pertanto,
troppo soggettivamente, ci di-
ciamo buoni, bravi, generosi. Il
cristiano sa, però, che la carità è
dono di Dio, implorato, atteso,
accolto. Il prof. Giuseppe Laz-
zati, Servo di Dio, rende limpido
e accessibile a tutti il senso vero
di questo "dono": “La carità vive
e cresce dando prova di amare i
fratelli soccorrendoli nel corpo e
nello spirito. E questo solo per-
chè si sentano amati e perché, se
è possibile, per questo soccorso,
riconoscano che chi li ama non è
il fratello che va in loro aiuto, ma
è Dio che muove il fratello al soc-
corso. Questo è l'unico modo con
cui Dio si rivela attraverso di
noi”. Impegno meraviglioso
quello di rivelare la bontà di Dio
per mezzo del nostro operare; un
operare che non esige contrac-
cambi, riconoscimenti, ringrazia-
menti, che "non fa differenza di
persone", che misconosce il ter-
mine "antipatico", che gioisce nel
donare la gioia stessa di Dio. 

Il compito di rivelare la bontà di
Dio verso i più bisognosi me-
diante la cassetta “Farsi pros-
simo”, con la conseguente
distribuzione di pacchi-viveri, si
fa sempre più difficoltoso; nel
mese di giugno si è verificato un
calo delle offerte: sono stati rac-
colti soltanto € 323,00 e in luglio
Euro 220,00. E' vero che nei mesi
estivi, le offerte vanno... in va-
canza, ma non deve mai venir
meno lo slancio generoso per al-
leviare le necessità di coloro che
vivono momenti difficili. Mentre
ringraziamo di cuore le persone
che non fanno mai mancare il
loro obolo, lasciamo in medita-
zione un pensiero molto concreto
del nostro Santo Padre Benedetto
XVI: “Il grande comandamento
dell'amore del prossimo esige e
sollecita la consapevolezza di
avere una responsabilità verso
chi, come me, è creatura e figlio
di Dio: l'essere fratelli in umanità
e, in molti casi, anche nella fede,
deve portarci a vedere nell'altro
un vero "alter ego", amato in
modo infinito dal Signore”.

guardaroBa “CenTro amiCo”

ViA CEsARE CAnTù, 81 
induMEnTi: disTRiBuzionE 1° E 3° GioVEdì

RiCEViMEnTo   2° E 4° GioVEdì
di oGni MEsE, dALLE oRE 15,00 ALLE 17,00

B
a
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h
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a

13

nuova luce 
all’aula mons. Colombo
La pausa estiva ha permesso di fare un bel restyling del-
l’aula mons. Colombo, in attesa di continuare con i lavori
di ristrutturazione dell’oratorio. Armati di rulli e pennelli i
componenti del Gruppo Canto  hanno ripulito e ridipinto
la sala che viene utilizzata da vari gruppi che gravitano
attorno alla parrocchia, dando nuovo lustro e colore al-
l’intero ambiente. Grazie a tutti!

VoCE sETTEMBRE 2012-2_Layout 1  27/08/2012  21:08  Pagina 13



2 DOmENICA: i dopo il martirio d s. giovanni Battista

3 LuNEDI

4 mARTEDI

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 11.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Francesca Ripamonti e Luigi de Capitani
Comunità parrocchiale
Giovanni e Pierina Morandi
natale Milani e Edvige Valsecchi

17 LuNEDI

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

(C.d. R.)
Pasquina Moschetti

5 mERCOLEDI

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Edvige Fumagalli
Carlo, Maria e Giovanni Corti 

6 GIOVEDI 

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Teresa oltolini (i vicini)
Caterina e domenico Purita e Maria Rosa Mazzitelli

7 VENERDI 

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Coniugi Cereda
Angela zingaropoli e Antonietta Torchia

8 SABATO

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.30 s. Messa

Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli
(C.d. R.)
Famiglia Torchia

9 DOmENICA: ii dopo il martirio d s. giovanni Battista

ore 8.00 
ore 8.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Esposizione eucaristica
Marcello Milani
Angelo Gilardi

10 LuNEDI

ore 11.00 s. Messa
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Matrimonio Macalli - Campisi

n.n. (C.d. R.) 
Luigi Viganò

11 mARTEDI

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 11.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Antonio sala e Alice Gilardi
Comunità parrocchiale
Maria Brusadelli e Aldo Tocchetti
Mario Brini

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 11.00 s. Messa
ore 16.00
ore 18.00 s. Messa

Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
Clementina Ripamonti
Comunità parrocchiale
Processione con la statua della Madonna Addolorata
Anna Tavola

12 mERCOLEDI

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

sandro dosso
Angelo e Adele dell’oro

13 GIOVEDI

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Luigia, silvio e Assunta sacchi 
Luigi Frigerio

14 VENERDI

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Caterina, Giuseppe e Erminia Gilardi
Antonio Manzoni e genitori

15 SABATO: festa della madonna addolorata

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.45 s. Messa

Francesco Mandelli e genitori
(C.d. R.)
Luciana e famigliari

16 DOmENICA: iii dopo il martirio d s. giovanni Battista

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Pinetta Mauri e Peppino sironi
Marisa Tentorio e Antonio Pozzi

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Giovanni sacchi
Giovanni, Egidio, diana Gnecchi e Gilda della Torre

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

in oratorio ripresa attività Wolley del gsosg

ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 19.00 Conclusione oratorio estivo con Pizzata

ore 11.00 s. messa di inizio festoratorio

Pellegrinaggio di inizio anno pastorale a novara

ore 20.45 s. messa per tutte le nostre famiglie

ore 11.00 – s. messa solenne per la festa della madonna addolorata 
ore 16.00 – Processione con la statua della madonna addolorata. 

Mese di Settembre

ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.30 s. Messa

ore 8.00 
ore 8.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa
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ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
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23 DOmENICA: iv dopo il martirio d s. giovanni Battista
ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 11.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Fam. Mapelli - Buratti
Antonio Cesana e Celestina Panzeri
Mariangela Parisotto
Giuseppe Colombo e Maria Fumagalli

22 SABATO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

19 mERCOLEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Carlo Cardini e Cherubina Maggi
Enrica Tentorio

20 GIOVEDI:
ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.45 s. Messa

Carlo Milani
(C.d. R.)
Marino dell’oro e Giuseppina stucchi

21 VENERDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa Plinio e Giovanni Milani

30 DOmENICA: v dopo il martirio d s. giovanni Battista
ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 11.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

salvatore Gilardi
Achille Fumagalli (i coetanei del 1939)
Giordano negri e genitori
Katia Corti

29 SABATO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Comunità parrocchiale  (C.d. R.)
Giovanni e Rachele scaccabarozzi

24 LuNEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Amalia Greppi
Franco Gattinoni

25 mARTEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Luigia Maggi (colleghi sala Punzoni)
Angelo Redaelli

1 LuNEDI: santa Teresa del Bambin gesù - inizio mese missionario
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Concetta e Maria Colombo
simone Colombo 

26 mERCOLEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Antonio Cardini
Carlo Berera

27 GIOVEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.45 s. Messa

Consorelle defunte s. Vincenzo
(C.d. R.)
Carlo sala

28 VENERDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Elio Cereda 
Pietro Villa

ore 20,45 – Confessioni comunitarie

ore 19.00 – Cena organizzata dalla scuola d’infanzia di via mar-
coni

ore 20.45 s. messa per animatori, educatori, allenatori e Cate-
chisti

ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 21.00 - al cine-teatro Jolly spettacolo teatrale dialettale “duu
pè de là e un Öcc de scià”

ore 11.00 s. messa di apertura dell’anno oratoriano

ore 20.45 s. messa per tutti i collaboratori oratoriani defunti

ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 21.00 – al cine-teatro Jolly spettacolo teatrale “Pinocchio”

in oratorio ripresa attività Wolley del gsosg

ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 19.00 Conclusione oratorio estivo con Pizzata

ore 11.00 s. messa di inizio festoratorio

Pellegrinaggio di inizio anno pastorale a novara

ore 20.45 s. messa per tutte le nostre famiglie

ore 11.00 – s. messa solenne per la festa della madonna addolorata 
ore 16.00 – Processione con la statua della madonna addolorata. 

6 SABATO
ore 15.00 Confessioni
ore 16.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Comunità parrocchiale  (C.d. R.)
Giuseppina sala

2 mARTEDI: santi angeli custodi - festa dei nonni
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Giovanni sacchi e sorelle
Edvige Fumagalli

3 mERCOLEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa Maria Regazzoni e Giuseppe Busi

4 GIOVEDI: san francesco d’assisi patrono d’italia
ore 8.00 s. Messa
ore 9.30 s. Messa
ore 20.30 s. Messa

simone Colombo 
(C.d. R.)
Anna Tavola

5 VENERDI
ore 8.00 
ore 8.30 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Esposizione Eucaristica 

Fortunato Pozzi e Antonietta Corti

18 mARTEDI
ore 8.00 s. Messa
ore 18.00 s. Messa

Assunta, Luisa e silvio Manzocchi
Ferdinando Lozza

Mese di Ottobre

Comunità parrocchiale (C.d. R.)
Angelo Panzeri e famiglia
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ore 11.00 – s. messa solenne. Celebrata da don davide marchio
in partenza per l’ecuador

ore 15.00 Confessioni in chiesa parrocchiale
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3 38 31067 89

DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI COMPLETI
CREMAZIONI
TRASPORTI

FIORI E LAPIDI

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

OLGINATE
Via C. Cantù 45
Tel. 0341 650238
Cell. 335 5396370
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